
Pagina 1 di 5

SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00035832

ESC - Ente schedatore S67

ECP - Ente competente S67

RV - RELAZIONI

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione scultura

OGTV - Identificazione opera isolata

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Madonna della Rosa

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia VC

PVCC - Comune Boccioleto

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE

TCL - Tipo di localizzazione luogo di provenienza

PRV - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PRVR - Regione Piemonte

PRVP - Provincia VC

PRVC - Comune Boccioleto

PRC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVI

DTZS - Frazione di secolo metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1540

DTSF - A 1560

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE
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ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega della Valsesia

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica legno/ scultura/ pittura/ doratura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 57

MISL - Larghezza 27

MISP - Profondità 15

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

STCS - Indicazioni 
specifiche

Lievissime screpolature del pigmento.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

La figura della Madonna si presenta assisa, sorreggente sul ginocchio 
sinistro il Bambino, eretto, morbidamente trattenuto dal panneggio del 
manto della Vergine e recante in mano la rosa. La corona, asportabile, 
in legno scolpito, dipinto e dorato, finge incastonate pietre preziose. 
La veste e il manto, che propongono splendidi motivi damascati, 
abbinano la doratura rispettivamente al colore oro e azzurro. 
Sproporzionati appaiono i piedi della figura, ampi e piatti. Il retro non 
si presenta lavorato.

DESI - Codifica Iconclass 11 F 42 22

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Soggetti sacri. Personaggi: Madonna; Gesù Bambino. Abbigliamento. 
Oggetti: corona.

L'iconografia della Madonna della Rosa appare molto diffusa in 
Valsesia e numerosi esempi, risalenti anche ad epoca precedente, 
possono essere rintracciati e posti a confronto. Si vedano in particolare 
la Madonna della Rosa della Parrocchiale di S. Maria d'Innvozio, a 
Valduggia, già nell'oratorio di S. Antonio di Romagnasco di 
Valduggia, che per iconografia e per alcune soluzioni compositive 
presenta analogie con la Madonna già nell'Oratorio di S. Matteo di 
Camo di Valduggia ed ora nella stessa Parrocchiale di S. Maria 
d'Invozio e la Madonna della Rosa della Pinacoteca di Varallo, già 
nella Parrocchiale di S. Quirico di Cavaglia, affine alla più tarda 
Madonna della Rosa oggi al Museo di Campertogno (M. Rosci, a cura 
di, Pinacoteca di Varallo Sesia, Varallo, 1960, p. 44; G. Romano, 
Musei del Piemonte. Opere d'arte restaurate, Torino, 1978, p. 64; G. 
Testori-S. Stefani Perrone, Artisti del legno. La scultura in Valsesia 
dal XV al XVIII secolo, Borgosesia, 1985, pp. 200, 201, 229). Il 
persistere di questa iconografia dimostrerebbe, almeno per il 
Cinquecento, la presenza, secondo la Stefani Perrone, di un medesimo 
modello formale rintracciato nella rappresentazione della Vergine del 
sangue, che a Re, in Val Vigezzo, risulta ancora venerata, il cui 
miracolo avveniva il 29 aprile 1594, facendo accorrere anche il 
vescovo Carlo Bascapè. Le indicazioni ed i confronti iconografici 
sopra forniti individuano comunque l'affermarsi di un'iconografia della 



Pagina 3 di 5

NSC - Notizie storico-critiche

Madonna della Rosa già a partire dagli anni'80 del XV secolo. La 
statua proveniente dall'Oratorio di S. Quirico a Palancato è del resto 
più tarda degli esempi riportati, in quanto riferibile alla metà del XVI 
secolo. E' inoltre opportuno osservare come non si trattasse di 
un'immagine isolata, bensì facesse parte di un più vasto complesso, 
inserito in un'elaborata icona, ripartita in quattro colonne a torciglione, 
decorate a grappoli d'uva e pampini, definenti nicchie, in cui era 
collocata una serie di statue accomunabili, per soluzioni formali e 
stilistico-compositive, alla presente Madonna della Rosa e che 
sembrano accostarsi al clima culturale lombardo ricostruibile dagli 
inventari di P. Venturoli, Scultura lignea a Orta, in AA. VV., Atti del 
convegno di Orta, 1987, pp. 47-58 e di G. Romano e P. Venturoli in 
AA. VV., Zenale e Leonardo. Tradizione e rinnovamento della pittura 
lombarda, Milano, 1982. Di quest'ultima pubblicazione deve essere 
tenuta presente la parte IV. L'architettura delle pale d'altare, cui si 
rimanda per la definizione di alcuni problemi storici e compositivi 
nella ricostruzione delle grandi macchine d'arredo liturgico a più 
scomparti decorate da sculture. Si vedano anche gli interventi di G. 
Romano, Quattrocento novarese, e di P. Venturoli, La pittura novarese 
nella prima metà del Cinquecento, in Museo Novarese, Novara, 1987, 
pp. 226-229, 254-260 con le schede annesse che ben inquadrano le 
caratteristiche del classicismo milanese e lombardo cui partecipa 
anche il territorio novarese. La descrizione dello smembrato 
complesso di Palancato, terminante alla sommità in un timpano 
spezzato da due eleganti volute ed inquadrante le figure di Dio Padre, 
dello Spirito Santo e di due angeli tubicini, è possibile grazie ad una 
documentazione fotografica del Fondo Piolo, ora conservata presso 
l'Archivio Storico Diocesano di Novara, e all'ausilio di dati 
documentari reperiti presso il medesimo archivio. Nella visita 
pastorale del 1665 si è rinvenuta un'indicazione utile alla definizione 
del termine "ante quem" per la realizzazione del complesso ligneo: 
"Jcon adest decens varias continens statuas ligneas, qui inaurandus 
cum gradu pro candelabris" (Arch. stor. Dioc. di Novara, Acta 
Visitationum, t. 184 (1665), f. 135r, visita del vescovo Odescalchi). 
Nel 1665 quindi l'"icona" necessita ancora dell'intervento di doratura. 
Nella cartella n. 1 contenente documenti provenienti da Boccioleto, 
sempre presso l'Arch. Stor. Dioc. di Novara, sono inoltre stati 
rintracciati due inventari redatti dal notaio Giovanni Antonio Zacco, 
nello stesso anno 1697, i quali, con alcune differenze, forniscono una 
desrizione dell'iconografia del complesso. Si riportano di seguito 
entrambi. In una copia è detto: "...sopra l'altare vi è affissa al muro una 
Jcona di bosco con cinque figure di rilievo in mezzo et sopra un 
immagine della Madonna indorata col Bambino in braccio S. Cattarina 
S. Pietro S. Bernardo S. Julita et Dio Padre colo Spirito Santo indorata 
detta incona et colorita duoi angeli laterali in cima di detta Jncona una 
croce di legno". Nell'altra copia diversa appare l'identificazione dei 
santi: "...si scorge l'immagine della SS. Vergine col Bambino in 
braccio in una nizza con sua vedriata avanti et duoi Angelini di sopra 
sei statue di rilievo, corno dell'Evangelio: S. Pietro, S. Antonio 
Abbate, S. Cattarina, dall'corno dell'Epistola la Maddalena S. Gio 
Bapta S. Francesco (Continua nel campo OSSERVAZIONI)

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO
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FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 49055

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo visita pastorale

FNTD - Data 1665

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario

FNTA - Autore Zacco G. A.

FNTD - Data 1697

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Rosci M.

BIBD - Anno di edizione 1960

BIBN - V., pp., nn. p. 40

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Testori G./ Stefani Perrone S.

BIBD - Anno di edizione 1985

BIBN - V., pp., nn. pp. 200-201, 299

BIBI - V., tavv., figg. figg. 46, 318, 319

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Romano G.

BIBD - Anno di edizione 1978

BIBN - V., pp., nn. p. 64

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Venturoli P.

BIBD - Anno di edizione 1987

BIBN - V., pp., nn. pp. 47-58

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Romano G./ Venturoli P.

BIBD - Anno di edizione 1982

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Romano G./ Venturoli P.

BIBD - Anno di edizione 1987

BIBN - V., pp., nn. pp. 226-229, 254-260

AD - ACCESSO AI DATI
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ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1989

CMPN - Nome Borlandelli S.

FUR - Funzionario 
responsabile

Astrua P.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Caboni E.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Caboni E.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI


